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REGOLAMENTO INDIRIZZO 

MUSICALE 

Scuola Secondaria di Primo  Grado 

 

 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia 

di insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare 

riferimento alle seguenti norme: - D.M. 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento 

musicale”; - D.M. del 13 Febbraio 1996 “Nuova disciplina della sperimentazione nelle scuole 

medie ad indirizzo musicale”; - D.M. del 6 agosto 1999 n. 235 “Riconduzione ad ordinamento 

dei corsi sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola media ai sensi della legge 3 maggio 

1999, n. 124, art. 11, comma 9”; - D.M. del 6 agosto 1999 n. 201 “Corsi ad indirizzo Musicale 

nella scuola Media - Riconduzione ad Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento 

musicale nella scuola media”. 

Premessa 

«L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 

scuola secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona. Esso 

concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce 

all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, 

lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione 

musicale; orienta quindi le finalità di quest’ultima anche in funzione di un più adeguato apporto 

alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso.  

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un 

mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso 

soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore 

possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé. Obiettivo del 

corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto 

delle finalità generali di carattere orientativo della scuola secondaria di I grado non esclude la 

valorizzazione delle eccellenze». (Tratto dalle Indicazioni generali di cui all’Allegato A del D.M. 

n. 201/99)  

Nello spirito educativo e formativo della scuola dell’obbligo e nella valorizzazione 

dell’esperienza musicale quale dimensione globale propria dell’allievo, il corso ad indirizzo 

musicale si pone, nell’Istituto, in un’ottica di collaborazione costante, costruttiva e piena, sia 

sotto il profilo progettuale, sia sotto quello concreto e fattuale con altre iniziative curricolari ed 
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extracurricolari in essere nel Piano dell’Offerta Formativa. La scuola, pertanto, attraverso lo 

studio dello strumento, si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

- promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

- offrire all’alunno, attraverso l’acquisizione di specifiche competenze musicali, ulteriori 

occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità; 

- fornire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali;  

-  accrescere il gusto del vivere in gruppo; 

- avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica gestendo la propria emotività; 

- abituare i ragazzi a creare, a verificare e ad accrescere le regole, a superare l’individualismo e 

ad essere autonomi nel gruppo. 
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REGOLAMENTO 

 

Art. 1 - INDICAZIONI GENERALI 

1.1 L'iscrizione ai Corsi ad Indirizzo Musicale è opzionale per gli alunni, ma vincolante per gli 

stessi per tutta la durata del corso di studi nella Scuola secondaria di primo grado. 

L'insegnamento dello Strumento, una volta scelto, diventa obbligatorio per l’intero triennio a 

tutti gli effetti e concorre, alla pari delle altre discipline, alla valutazione periodica e finale e al 

voto degli Esami di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione con indicazione sul certificato 

delle competenze. 

1.2 Le ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale e all’ammissione allo 

scrutinio finale. 

 

Art. 2 - MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

2.1 Lo studio dello Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima 

volta alla Scuola Secondaria di Primo Grado, compatibilmente con i posti disponibili. Non sono 

richieste abilità musicali pregresse. 

2.2 La volontà di frequentare i Corsi ad Indirizzo Musicale è espressa all’atto dell’iscrizione 

attraverso l’indicazione dell’ordine di preferenza dei 4 strumenti, dal primo al quarto. Le 

indicazioni fornite hanno puramente valore informativo ed orientativo e non sono vincolanti per 

la Commissione esaminatrice. Per avere un’equa distribuzione tra gli strumenti, infatti, 

l’assegnazione può non corrispondere alle prime scelte espresse nel modulo di iscrizione. 

2.3 Una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la durata di tre anni ed è parte 

integrante del piano di studio dello studente e materia degli Esami di stato al termine del primo 

ciclo di istruzione. 

2.4 L'iscrizione ai Corsi ad Indirizzo Musicale prevede l'inserimento degli alunni nelle classi 

strumentali di uno dei quattro strumenti, individuati sulla base di delibera degli organi collegiali 

competenti: 

 Clarinetto; 

 Flauto; 

 Sassofono; 

 Tromba. 
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Art. 3 - ESAME DI AMMISSIONE 

3.1 Alla classe prima ad indirizzo musicale si accede previo superamento di una prova di 

ammissione orientativo-attitudinale. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale 

di base. 

3.2 Il numero di alunni ammessi a frequentare il corso ad indirizzo musicale è determinato 

tenendo conto delle indicazioni espresse dall’art.2 del D.M. n.201/1999 e dalla Circolare 

Ministeriale che ogni anno il ministero redige in materia di iscrizioni scolastiche. 

3.3 La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di strumento musicale. 

L’assegnazione dei docenti sarà dunque basata sui seguenti criteri: 

- attitudini manifestate durante la prova; 

- opzioni espresse in fase di iscrizione; 

- distribuzione equa nei diversi gruppi strumentali. 

3.4 Per un eventuale inserimento nelle classi successive, qualora vi fosse disponibilità di posto 

a parità di strumento, a seguito di trasferimento di alunno proveniente da indirizzo musicale, 

l’ammissione all’indirizzo musicale è subordinata al superamento di una prova esecutiva che 

dimostri il possesso di una preparazione adeguata all’anno di corso per il quale si richiede 

l’inserimento 

 

Art. 4 - ARTICOLAZIONE DELLA PROVA ORIENTATIVO – ATTITUDINALE 

4.1 La prova orientativo-attitudinale è predisposta dalla Commissione. Le prove sono svolte 

per tutti gli alunni con le stesse modalità e consistono in semplici prove musicali atte a 

verificare e valutare: 

• il senso ritmico; 

• l’intonazione e l’orecchio musicale; 

• le competenze musicali di base. 

• un breve colloquio e un’osservazione oggettiva verificheranno inoltre la predisposizione alla 

pratica strumentale, la spinta motivazionale e le attitudini fisiche relativamente ai diversi 

strumenti musicali. 

 

Art. 5 – ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO 

L’assegnazione dello strumento al singolo alunno viene effettuata dagli insegnanti della 

Commissione della prova orientativo-attitudinale sulla base della prova stessa e di una 

conseguente graduatoria. L’assegnazione dello strumento più adatto allo specifico allievo, da 
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parte dei docenti componenti la Commissione, non è sindacabile, anche se, nei limiti del 

possibile, terrà conto delle indicazioni non vincolanti fornite dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. 

L’assegnazione sarà dunque basata sui seguenti criteri: 

• attitudini manifestate durante la prova; 

• le quattro opzioni espresse in fase di iscrizione; 

• studio pregresso di uno strumento; 

• equi eterogeneità nella composizione delle classi di strumento. 

 

Art. 6 RINUNCIA ALL’ISCRIZIONE 

6.1 Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale e ad un collocamento utile 

nella conseguente graduatoria di merito, la famiglia non ritenesse di procedere all’iscrizione al 

corso e allo strumento individuato dalla Commissione, la rinuncia deve pervenire in forma 

scritta al dirigente scolastico entro dieci (10) giorni dalla comunicazione dell’esito della prova. 

6.2 Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo trasferimento dell’alunno ad altro 

Istituto o casi di carattere sanitario, per i quali è possibile il ritiro dalla frequenza in ogni 

momento, previa presentazione di apposito certificato medico che attesti l’effettiva 

impossibilità a proseguire gli studi musicali. 

6.3 Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro. 

 

Art.7 ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

7.1 - Le lezioni del corso di strumento musicale si svolgono 2 volte a settimana in orario 

pomeridiano, a partire indicativamente dalle ore 14:30 (una volta per la lezione individuale di 

strumento e una per le prove di musica d’insieme), esse «sono destinate alla pratica 

strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell’anno, ascolto 

partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: 

quest’ultimo insegnamento può essere impartito anche per gruppi strumentali» (art. 3 D.M. 

201 del 6/08/1999). 

7.2- A inizio anno scolastico, secondo la tempistica ritenuta più opportuna dalla Scuola, sarà 

effettuata una riunione con i genitori degli alunni, per concordare l’orario di lezione con lo 

specifico docente di strumento. La presenza a tale riunione è indispensabile per la riuscita della 

formulazione dell’orario: in caso di assenza di un genitore, si riterrà che non esistano 

particolari esigenze (se non comunicate al docente di strumento precedentemente alla 

riunione), per cui l’orario verrà assegnato d’ufficio. Una volta concluse queste operazioni, verrà 

rilasciata a ciascun alunno comunicazione di conferma dell’orario stesso da parte del proprio 
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docente di Strumento. 

7.3- Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle 

attività extrascolastiche 

7.4- Durante l’anno scolastico, saranno possibili prove d’orchestra e prove d’insieme, anche 

con altri laboratori dell’Istituto, in orario pomeridiano, delle quali sarà dato un congruo 

preavviso alle famiglie. 

 

Art.8 ASSENZE E DOVERI DEGLI ALUNNI 

È OBBLIGATORIO frequentare tutte le materie: musica d’insieme e strumento. 

8.1 Le assenze dalle ore pomeridiane devono essere giustificate il mattino successivo 

all’insegnante della prima ora (valido sia per musica d’insieme e strumento). Per eventuali 

entrate e/o uscite anticipate vale il Regolamento generale di Istituto. Se si è stati assenti 

anche il mattino è sufficiente una sola giustificazione per tutta la giornata. Dopo 4 assenze 

consecutive, lezione singola e/o musica d' insieme, i genitori saranno convocati dal 

coordinatore di classe o dal Dirigente scolastico. 

 

8.2 Nel caso di assenze brevi programmate del docente di strumento, lo stesso o la Segreteria 

provvederà ad avvertire le famiglie degli alunni interessati circa l’organizzazione effettiva 

dell’orario delle lezioni nei pomeriggi di assenza del docente. 

 

8.3 Gli alunni dovranno attenersi anche nelle ore pomeridiane al rispetto delle disposizioni 

contenute nel Regolamento della Scuola. 

 

8.4 Viene inoltre richiesto loro di: 

- Avere cura dell’equipaggiamento musicale (Strumento, spartiti e materiale funzionale), sia 

proprio che (eventualmente) fornito dalla scuola; 

- Partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola; 

- Svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti. 

 

Art.9 COMODATO D’USO STRUMENTI MUSICALI DI PROPRIETÀ DELLA SCUOLA 

9.1 Ogni alunno frequentante l’Indirizzo Musicale deve possedere uno strumento musicale 

personale per lo studio quotidiano. La scuola può valutare la cessione in comodato d’uso di 

strumenti musicali di sua proprietà, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento d’Istituto. 

9.2 Lo studente dell'indirizzo musicale deve mantenere lo strumento e il relativo 
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equipaggiamento, sia esso di proprietà o in comodato d'uso, in condizioni ottimali. La famiglia 

si fa carico delle spese di manutenzione e di riparazione in caso di danni occorsi agli strumenti. 

9.3 I libri di testo, gli spartiti e le schede di approfondimento sono scelti dagli insegnanti di 

Strumento Musicale sulla base delle caratteristiche di ogni alunno, così da poter accompagnare 

i percorsi di apprendimento dei singoli studenti in modo personalizzato. 

9.4 La scuola, secondo una graduatoria interna stilata attraverso un apposito bando pubblicato 

tramite circolare e sul sito dell'Istituto, a inizio anno scolastico può valutare di concedere in 

comodato d’uso alcuni strumenti musicali a disposizione (flauti traverso e affini, saxofoni 

contralti e affini, trombe e affini, clarinetti e affini,) per un periodo lungo o breve, ai sensi e 

per gli effetti degli artt. 1803 e ss. c.c.. 

9.5 Hanno titolo a concorrere alla concessione di tali beni in uso gratuito gli studenti iscritti e 

frequentanti l'indirizzo musicale dall’anno scolastico corrente, che siano in possesso dei 

requisiti economici fino alla concorrenza dei beni messi a disposizione dell’istituzione scolastica. 

Le condizioni economiche del richiedente sono espresse dalla situazione economica del nucleo 

familiare di appartenenza tramite l'attestazione I.S.E.E. (indicatore della situazione economica 

equivalente). Non sono valide autocertificazioni: le condizioni economiche vanno 

tassativamente documentate tramite l’attestazione 

I.S.E.E. in corso di validità. 


